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Introduzione: 

L’eGovernment 
Con il termine eGovernment indichiamo l’insieme delle attività amministrative che sfruttano tecnologie 

informatiche perseguendo gli obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità nello svolgere il proprio compito 

grazie all’avvento dell’ICT. 

ICT, acronimo di information and communication technology, è l'insieme delle tecnologie che consentono 

di elaborare e comunicare l'informazione attraverso mezzi digitali. Questa sorta di rivoluzione è potuta 

avvenire solo con l’avvento dei personal computer anche in ambito amministrativo. Rientrano in questo 

contesto: 

 lo studio 

 la progettazione 

 lo sviluppo 

 la realizzazione  

 il supporto 

 la gestione  

dei sistemi informativi e di telecomunicazione computerizzati, anche con attenzione 

alle applicazioni software e ai componenti hardware che le ospitano. 

Il fine ultimo dell'ICT è la manipolazione dei dati informativi tramite conversione, immagazzinamento, 

protezione, trasmissione e recupero sicuro delle informazioni. 

Nell’ eGovernment grazie all’uso dell’information and communication technology si ottimizza il lavoro degli 

enti e si offre agli utenti sia servizi più rapidi, che nuovi servizi, attraverso ad esempio siti web delle pubbliche 

amministrazioni interessate. Possiamo distinguere tre tipologie di servizio in base all’utenza a cui è rivolto: 

 G2CGovernmentto Citizen: comprende tutti i servizi offerti dall’amministrazione al cittadino; 

 G2BGovernmentto Business: include i servigi offerti dall’amministrazione all’impresa; 

 G2GGovernmenttoGovernment: rappresenta l’interazione tra le amministrazioni; 

Al fine di migliorare i rendimenti e i servizi offerti è conveniente utilizzare come modello di riferimento 

l’impresa nella pubblica amministrazione, quando è possibile, in quanto l’obiettivo principale di un’impresa è il 

profitto, ecco che strumenti di business intelligence possono trovare spazio anche in questa realtà. 

 

 

 

 

 



La Business Intelligence 
Con il termine business intelligence (BI)ci si può solitamente riferire a: 

1. un gruppo di processi aziendali per raccogliere ed analizzare informazioni strategiche; 

2. la tecnologia utilizzata per realizzare questi processi; 

3. le informazioni ottenute da questi processi. 

Le organizzazioni raccolgono informazioni per trarre valutazioni e stime riguardo il contesto aziendale proprio e 

del mercato cui si affacciano (ricerche di mercato e analisi degli scenari competitivi). Una strategia di business 

intelligence è il mezzo utilizzato per raccogliere informazioni con l’obiettivo di rendere maggiore il vantaggio 

economico e competitivo dell’organizzazione che lo utilizza.  

Generalmente le informazioni vengono raccolte per scopi direzionali interni e per il controllo di gestione. I dati 

raccolti vengono opportunamente elaborati e vengono utilizzati per supportare concretamente - sulla base di 

dati attuali - le decisioni di chi occupa ruoli direzionali (capire l'andamento delle performance dell'azienda, 

generare stime previsionali, ipotizzare scenari futuri e future strategie di risposta). In secondo luogo le 

informazioni possono essere analizzate a differenti livelli di dettaglio e gerarchico per qualsiasi altra funzione 

aziendale: marketing, commerciale, finanza, personale o altre. 

Le fonti informative sono generalmente interne, provenienti dai sistemi informativi aziendali ed integrate tra 

loro secondo le esigenze. In senso più ampio possono essere utilizzate informazioni provenienti da fonti 

esterne come esigenze dei clienti, pressione stimata degli azionisti, trend tecnologici o culturali fino al limite 

delle attività di spionaggio industriale. 

La struttura informatica si complica maggiormente se l'azienda è di grandi dimensioni con filiali sparse per il 

mondo, ognuna con differenze organizzative. Appaiono nuove problematiche di tipo tecnologico e nuove 

soluzioni legate al fatto che: 

1. i dati provengono solitamente da sorgenti eterogenee come database, documenti di testo, file XML; 

2. le informazioni vanno estratte e rielaborate per adattarle ad uno schema comune; 

3. a parte l'aggiornamento del database, i dati raccolti sono acceduti in sola lettura e sono tipicamente 

molto numerosi; 

4. i dati sono per lo più di tipo storico, organizzati per argomento tematico;  

5. gli utenti finali hanno bisogno di strumenti di analisi flessibili, semplici e sintetici, che consentano di 

navigare le informazioni raccolte. 

Ogni sistema di business intelligence ha un obiettivo preciso che deriva dalla vision aziendale e dagli obiettivi 

della gestione strategica di un'azienda. 

 Il software utilizzato ha l'obiettivo di permettere alle persone di prendere decisioni strategiche 

fornendo informazioni precise, aggiornate e significative nel contesto di riferimento. 

 I dati generati dai vari sistemi (contabilità, produzione, R&S, CRM ecc.) possono venir archiviati in 

particolari database chiamati data warehouse,che ne conservano le qualità informative.  



Usando la terminologia della Business Intelligence, i punti 1) e 2) vengono risolti nella fase di ETL (Extract, 

Transform, Load) che si occupa del prelievo dei dati dalle sorgenti, la loro elaborazione e pulizia, nonché del 

caricamento e aggiornamento del database analitico. 

 

 

 
Il database di destinazione per la raccolta dei dati ha esigenze particolari rispetto ai comuni database 
relazionali, come si può vendere nei punti 3) e 4). Pur potendo riadattare allo scopo un classico RDBMS, si sono 
diffuse soluzioni specifiche per l'argomento che soddisfano il concetto di data warehouse. Più formalmente un 
data warehouse è una collezione di dati in supporto al processo decisionale, dati che sono: 

 orientati al soggetto, ossia l'utente finale;  

 nati dall'integrazione di fonti eterogenee; 

 dipendenti dal tempo; 

 non modificabili una volta inseriti; 

Componenti principali: 
 
Quando si implementa un sistema di Business Intelligence nascono tre questioni principali da risolvere: 

 dove raccoglierle queste informazioni;  

 come raccoglierle l’informazione; 

 come analizzare l’informazione senza perdere notizie importanti. 
Per rispondere alla prima domanda basta considerare qualsiasi sorgente dati presente. I database dei software 



gestionali, i web service su Internet come pure i log dei server sono ottimi candidati a fornire informazioni. 
La parte più interessante è rispondere alla domanda su come raccogliere i dati, trattandosi perlopiù di elementi 
su formati e tecnologie eterogenee come ad esempio database relazionali, file XML oppure formati testo come 
i log dei server. A queste necessità provvede il processo ETL. 
Un ambiente di Business Intelligence viene implementato considerando vari aspetti tecnici  

 ETL; 

 database analitici; 

 analisi OLAP; 

 reportistica; 

 cruscotti e grafici; 

 portali web; 

Fortunatamente il panorama Open Source mette a disposizione componenti per realizzare sistemi di Business 

Intelligence in tutte le loro parti. Integrare da soli vari software in una soluzione personalizzata è un compito 

arduo, per cui conviene affidarsi a una piattaforma di Business Intelligence che già preveda gli strumenti 

necessari. 

ETL(Extract, Transform, Load) 
 
Sigla che tradotta in italiano diverrebbe“estrazione, trasformazione e caricamento”,si tratta di una procedura 

automatizzata che estrae i dati dalle sorgenti (extract). 

L’informazione subisce quindi un processo di trasformazione (transform), che consiste ad esempio nel: 

 Selezionare solo quelli che sono di interesse per il sistema (ripulitura); 

 Normalizzare i dati (per esempio eliminando i duplicati); 

 Tradurre dati codificati; 

 Derivare nuovi dati calcolati; 

 Eseguire accoppiamenti (join) tra dati recuperati da differenti tabelle; 

 Raggruppare i dati; 

Tale trasformazione ha lo scopo di consolidare i dati (cioè rendere omogenei dati provenienti da sorgenti 

diverse) e di fare in modo che siano più aderenti alla logica di business del sistema di analisi per cui viene 

sviluppato. Vengono infine memorizzati nelle tabelle di sintesi in un database analitico (load). 

Occorre prestare particolare attenzione alla granularità delle informazioni da memorizzare nella struttura a 

valle. Queste infatti, non solo devono essere aggregate in modo da non avere un dettaglio eccessivo (cosa che 

potrebbe portare ad un decadimento delle prestazioni delle interrogazioni effettuate sul sistema), ma devono 

anche mantenere una granularità che consenta di effettuare le necessarie analisi sui dati. 

 



Database Analitico: 
Il database analitico, periodicamente aggiornato nella fase di ETL, viene il più delle volte realizzato con comuni 

database relazionali quali MySQL o PostgreSQL, che tra l'altro prevedono delle estensioni per trattare i dati 

geografici. Se ben configurati la robustezza e le performance di questi database ben si adattano a carichi di 

lavoro anche rilevanti. 

Analisi OLAP 

E’ l’insieme delle tecniche software per l'analisi interattiva e veloce di grandi quantità di dati, che è possibile 

esaminare in modalità piuttosto complesse. Questa è la componente tecnologica base del data warehouse e, 

ad esempio, serve alle aziende per analizzare i risultati delle vendite, l'andamento dei costi di acquisto merci, 

al marketing per misurare il successo di una campagna pubblicitaria, ad una università i dati di un sondaggio ed 

altri casi simili. Gli strumenti OLAP si differenziano dagli OLTP per il fatto che i primi hanno come obiettivo la 

performance nella ricerca e il raggiungimento di un'ampiezza di interrogazione quanto più grande possibile; i 

secondi, invece, hanno come obiettivo la garanzia di integrità e sicurezza delle transazioni. 
La creazione di un database OLAP consiste nell'effettuare una fotografia di informazioni (ad esempio quelle di 

un database relazionale) in un determinato momento e trasformare queste singole informazioni in dati 

multidimensionali. 

Quando si parla di Business Intelligence spesso è sottintesa la presenza dell'analisi OLAP.  

Abbiamo diverse tipologie di a architettura: 

 la forma più semplice è la Relational-OLAP (ROLAP), che si basa su modelli relazionali di tabelle e 

consente di utilizzare i comuni database relazionali.  

 Una tecnologia alternativa è la Multidimensional-OLAP (MOLAP) in cui i dati vengono rappresentati 

con strutture come matrici sparse che si avvicinano di più alla rappresentazione concettuale di un 

cubo. Solitamente i sistemi MOLAP sono più performanti e sofisticati, ma soffrono di limitazioni 

quando la quantità di dati è notevole.  

 Da un combinazione delle due tecnologie nascono i sistemi Hybrid-OLAP (HOLAP), poco diffusi 

nell'open source causa della loro complessità.  

Per quanto riguarda i sistemi di interrogazione dei server OLAP molte sono le alternative proposte, come il 

linguaggio MDX, XML forAnalysis che di fatto si appoggia su MDX, oppure ancora JOLAP.  

Ci si sta indirizzando verso XML forAnalysis come tecnologia di riferimento, per cui si potrebbe parlare di una 

specie di SQL per i server OLAP.  

Come applicazione software quella più diffusa è certamente Mondrian tanto che quasi tutte le piattaforme di 

Business Intelligence Open Source la implementano. Mondrian è una libreria Java che interpreta query inviate 

con una specifica come l'XML for Analysis e le traduce nelle rispettive interrogazioni SQL. In questo senso di 

parla di un sistema ROLAP perché le query di interrogazione vengono inviate direttamente ai database 

relazionali. Mondrian non fornisce un'interfaccia visuale e solitamente questo compito lo si affida: 



 aJpivot, che permette l'esplorazione di cubi OLAP in pagine web.L'interfaccia di Jpivot è più funzionale che 

intuitiva, comunque dopo un primo periodo di ambientamento si potrà apprezzare la flessibilità di questo 

strumento.  

 In alternativa è disponibile FreeAnalysis, una soluzione completa basata su Mondrian che lo estende con 

ulteriori funzionalità e implementa una propria interfaccia grafica web.  

Reportistica 
 
Per reportistica si intendono i documenti che vengono prodotti da interrogazioni dei database per essere 

stampati o consultati su monitor, un po' come accade nelle pagine web di prima generazione, li distinguiamo 

dai cruscotti perché solitamente sono molto più sintetici e interattivi, anche se esistono report che 

praticamente funzionano come cruscotti. Fatta questa premessa è piacevole riscontrare che nell'Open Source 

ci sono strumenti ottimi per report di ogni complessità, competitivi anche con i software commerciali più 

rinomati. In particolare JasperReports è una libreria Java molto diffusa che grazie allo strumento di design 

iReport permette di creare reports in modo semplicissimo ed intuitivo . 

I documenti possono essere esportati in vari formati come PDF, HTML, CSV, XML, Excel, RTF, TXT. 

Cruscotti e grafici 
 
La realizzazione di cruscotti si può implementare con pagine interattive su cui si visualizzano grafici o tabelle 

sintetiche. Fra le librerie grafiche più note nel mondo Java c'è JFreeChart, con cui è possibile realizzare i grafici. 

Interessanti sono anche i framework(struttura di supporto in cui un software può essere organizzato e 

progettato, alla base c’è sempre una serie di librerie di codice, spessocorredate da una serie di strumenti di 

supporto allo sviluppo del software, come ad esempio un IDE, un debugger)basati su Adobe Flash come ad 

esempio OpenLazlo, Adobe Flex o XML/SWF Charts. Per chi volesse rimanere sulla tecnologia AJAX c’è 

FreeDashboards. 

Portali web 
 
Gli strumenti finora elencati sono scritti in linguaggio Java e sono quasi tutti eseguibili in portali web. La 

tecnologia web come pure Java sono gli ambienti più gettonati nella Business Intelligence Open Source, 

diventando una scelta di riferimento. Il successo è dovuto anche alla disponibilità di server web eccellenti e 

ampiamente diffusi come Apache Tomcat, Jetty, JOnAs, JBoss, GlassFish, eccetera. Chi poi è interessato a un 

ambiente multiutente e a portale può far uso delle apposite estensioni come JBossPortal, Liferay, eXoPortal o, 

ancora, Stringbeans. In pochi passaggi sarà così possibile realizzare un sito aziendale personalizzato per singolo 

utente. 

 

 

 

 



Caso di studio: SpagoBI 
Piattaforma per la Business Intelligence che fornisce tutti gli strumenti per analizzare e monitorare il proprio 

business. 

SpagoBI è una soluzione open source che offre i seguenti vantaggi rispetto ad un software che non lo è: 

 costi certamente inferiori; 

 capacità di adattarsi ai diversi contesti,  da un punto di vista tecnologico la piattaforma la si può 

comporre caso per caso in maniera differente in modo da costruire una soluzione il più vicina possibile 

alle esigenze dell’utenza; 

 è una soluzione in continua evoluzione; 

 

SpagoBI si distingue dalle altre soluzioni open source: 

 nel campo della business intelligence è l’unica piattaforma interamente free; 

 è il prodotto con la gamma di soluzioni analitiche più vasta; 

 non utilizza solo i tools tradizionali quali Weka, JPivot, ma aggiunge nuovi motori analitici: 

 permette la location intelligence; 

 consente la modellazione e gestione dei KPI (indice che consente di monitorare l’andamento di 

un processo aziendale); 

 riassume le informazioni creando dei cruscotti informativi; 

Nella Business Intelligence è ormai naturale rappresentare le informazioni direttamente su mappa, una volta 

collocato nello spazio il dato diventa spesso più leggibile, navigabile ed interrogabile. Molti strumenti di 

business oggi integrano una componente cartografica, questo tipo di rappresentazione prende il nome di 

Location Intelligence, a tal fine sono possibili tre tipi di soluzioni: 

 Appoggiarsi a uno o più servizi esterni forniti da terze parti, a pagamento o liberi ma con delle 

limitazioni come nel caso di Google Maps; 

 Integrare all’interno del proprio sistema un sistema GIS (Geographic Information System).  Un GIS è 

invece un sistema informativo che permette l'acquisizione, la registrazione, l'analisi, la visualizzazione e 

la restituzione di informazioni derivanti da dati geografici (geo-riferiti).  

 Utilizzare un componente personalizzato capace di gestire un certo numero di mappe statiche, spesso 

è una soluzione più che sufficiente in quanto il numero di mappe di cui si necessita è limitato. Si 

utilizzano tante mappe quanti sono i livelli di dettaglio su cui si vuol vedere rappresentata 

l’informazione. 

SpagoBI incorpora un motore di Location Intelligence, l’utente può quindi vedere come una o più misure di 

business si dispongono sul territorio di interesse. Questo motore consente di navigare liberamente all’interno 

della mappa, consente di disegnare dei grafici e di personalizzare completamente la visualizzazione finale in 

termini di colori e strategie di aggregazione. E’ possibile in ogni fase dell’analisi salvare il risultato a cui si è 

giunti o esportarlo potendolo così condividere con altre persone. 

E’ possibile rappresentare una vasta scale di informazioni di business, non solo quelle legate ad una 

collocazione geografica ma semplicemente collocate nello spazio. Ogni processo di business è possibile 



rappresentarlo attraverso un grafico su cui l’utente può studiare, grazie al motore di Location Intelligence, 

come una o più misure (quale in tempo trascorso o i costi sostenuti)si distribuiscono sulle varie aree del 

processo, utile se dobbiamo monitorare il processo stesso. 

 Una volta che lo sviluppatore dispone delle mappe in formato SVG è necessario inserirle nel catalogo messo a 

disposizione dalla piattaforma e in questa maniera diventano facilmente fruibili da tutti gli utenti abilitati. 

La SUITE: 

SpagoBI è l'unica suite interamente open source per lo sviluppo di progetti di Business Intelligence in un 

ambiente integrato ed estremamente flessibile. Copre tutte le aree analitiche tipiche della Business 

Intelligence, aggiungendo temi e soluzioni innovative. 

 

SpagoBI offre la più ampia copertura analitica completamente Open Source, con la seguente gamma di 

soluzioni: 

 REPORTING: 

I report strutturati che permettono di presentare l’informazione in diverse forme (lista, tabella, 

crosstab, grafici...) e con possibilità di export multiformato (HTML, PDF, XLS, XML, TXT, CSV, RTF). 

SpagoBI integra differenti motori di reportistica: BIRT, JasperReport, BusinessObjects 6.5. 

 OLAP (On-Line Analytical Processing): 

SpagoBI consente l’analisi multidimensionale attraverso motori OLAP che forniscono un maggior grado 

di libertà e flessibilità rispetto ai report strutturati. SpagoBI incorpora differenti motori OLAP: 

JPivot/Mondrian, JPalo/Mondrian, JPivot/XMLA Server (ex. MS AnalysisServices). 

 CHART: 

E’ un motore grafico basato su JFreeChart, che consente di produrre singoli widget grafici 

preconfezionati (istogrammi, grafici a torta, grafici a barra, grafici ad area, scatter, grafici a linea, grafici 

a bolla, grafici a dispersione, semafori e molto altro ancora) ed interattivi (slider temporale, possibilità 

di aggiungere/togliere serie), da utilizzare singolarmente settandone le proprietà o da includere in un 

report per ottenere una rappresentazione più ricca. 

 DASHBOARD: 

E’ un motore di visualizzazione grafica in formato SWF per la descrizione di singoli KPI (Key 

Performance Indicator) a real-time. 



 KPI: 

Sono strumenti necessari a creare, gestire, visualizzare e navigare modelli gerarchici di KPI valutati con 

diverse possibili modalità e regole di calcolo, soglie e politiche di allarme. 

 COCKPITS: 

E’ un motore specifico che permette la realizzazione di cockpit complessi che aggregano in un'unica 

vista più documenti, relazionandoli l’un l’altro per un uso interattivo ed intuitivo. 

 GEO/GIS 

Sono motori geografici che consentono di relazionare a run-time i dati di business, memorizzati nel 

data warehouse, con i dati geografici. SpagoBI rilascia due motori in questo dominio: 

 Un motore GEO che basa la sua presentazione su un catalogo statico di mappe e che consente di 

riaggregare dinamicamente le informazioni seguendo la gerarchia geografica (es. nazione, regione, 

provincia). Tale motore può essere utilizzato anche indipendentemente dal contesto geografico 

propriamente detto, per rappresentare la distribuzione di indicatori su qualsiasi struttura 

rappresentabile graficamente (es. diagramma di flusso di un processo, schema topologico di 

un’infrastruttura hardware, ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 Un motore GIS che basa la sua presentazione interagendo con sistemi spaziali reali secondo gli 

standard WFS/WMS. Tale motore integra la soluzione open source GEOReport. 

 



 

 
L’interfaccia standard Web Feature Service (WFS) permette la richiesta e l’importazione da parte di un 

client di oggetti geografici attraverso il web utilizzando chiamate indipendenti dalla piattaforma. Gli 

oggetti geografici possono essere definiti come il codice sorgente dietro una mappa, dove una 

interfaccia WMS o un portale geografico come Google Maps restituisce solo un'immagine che non può 

essere modificata o analizzata spazialmente. 

 DATA MINING: 

Viene permessa l’analisi evoluta dei dati secondo le tecniche del Data Mining, volte alla ricerca di 

pattern ed informazioni nascoste nei dati. SpagoBI integra Weka come strumento di Data Mining open 

source. 

La Statistica è un campo della matematica applicata connesso con l'analisi dei dati, può essere definita 

altrimenti come "estrazione di informazione utile da insiemi di dati". 

Il concetto di data mining è analogo. L'unica differenza è che questa recente disciplina ha a che fare 

con cospicui insiemi di dati. In sostanza il data mining è l'analisi matematica eseguita su database di 

grandi dimensioni.  

 Interrogazione libera (QbE): 

Il motore QbE (QuerybyExample) permette di soddisfare tutti quei casi in cui l’interrogazione libera dei 

dati e la loro possibile estrazione è più importante della loro possibile forma grafica o del layout 

strutturato. L’utente può definire la propria interrogazione in modalità totalmente grafica, eseguirla, 

guardare i risultati, esportarli, salvare la richiesta per usi successivi o generare un template di 

reportistica. 

 SMART FILTER: 

SpagoBI offre un motore in grado di produrre form di interrogazione facilitati nei quali il dominio dei 



dati in esame è predeterminato, ma che l’utente potrà interrogare senza seguire la metafora della 

query, bensì quella più semplice ed intuitiva del filtro. 

 ACCESSIBLE REPORTING: 

Viene offerto un motore in grado di produrre report tabellari accessibili secondo le norme 

internazionali WCAG 2.0 e conforme anche alla legge nazionale italiana (legge n.4/2004, nota come 

legge Stanca). 

 RT Console: 

E’ un motore in grado di produrre console di monitoraggio real-time applicabili a contesti di Business, 

applicativi o di processo (BAM). 

 DOSSIER: 

E’ un motore in grado di creare in automatico collezioni organizzate di report, corredati di annotazioni 

e informazioni aggiuntive prodotte dagli utenti per commentare i dati. Un workflow collaborativo 

gestisce le componenti del dossier che devono essere inviate ai diversi utenti per riceverne i commenti. 

 ETL (Extract, Transform, Load): 

E’ permesso il caricamento dei dati secondo le logiche ETL tradizionali o secondo logiche di 

vitalizzazione del data warehouse che abilitano ad esempio la gestione di dati simulati direttamente sul 

data warehouse. 

Il motore ETL di SpagoBI integra il prodotto open source TOS (Talend Open Studio). 

 Office: 

Viene offerto un motore per la pubblicazione nell’ambiente di BI di documenti personali realizzati con 

gli abituali strumenti Office (Open Office o MS Office). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Architettura di spagoBI   

SpagoBI Server è una piattaforma che comprende tutti gli strumenti analitici ed i tool di amministrazione, 

gestisce la sicurezzae le regole di visibilità, assieme vengono rilasciati diversi moduli principali: 

 SpagoBI Studio: è l’ambiente di sviluppo; 

 SpagoBI SDK: comprende una serie di API che permetto di utilizzare SpagoBI da applicazioni esterne, è 

un vero e proprio layer di amministrazione; 

 SpagoBI Applications: accoglie tutti i modelli analitici; 

 SpagoBI Meta: l’ambiente dei metadati; 

Presenta una struttura modulare, un nuovo progetto può richiedere il coinvolgimento di alcuni moduli soltanto. 

 

Questa piattaforma può venir usata: 

 sia all’interno di un portale; 

 sia come semplice web-application. ; 

La versione 2.0 incorpora tutto il bagaglio delle versioni precedenti in termini di funzionalità di analisi.  

La novità presentata con questa versione è l’interfaccia rinnovata, molto più orientata all’utente, consente un’ 

interazione migliore. La piattaforma è stata rivista dal punto di vista architetturale in modo da garantire 

robustezza sotto grossi carichi e sicurezza.  

 

 

 

 

 

 



SpagoBI Server: 

SpagoBI Server è il modulo principale della suite e realizza tutte le funzionalità core e analitiche della stessa. 

 

 

 

 L’Analytical Engine è il cuore di SpagoBI Server e soddisfa l'intera gamma dei requisiti di analisi, 

offrendo diverse soluzioni per ogni area analitica, mette a disposizione una vasta gamma di motori. 

 Il Behaviour Model  regola la visibilità sui documenti e sui dati, in relazioni ai ruoli dell'utente finale.  

 I tools di Amministrazione supportano gli sviluppatori, le persone dedicate al test e gli amministratori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Definizione del progetto 

Obiettivi generali: 
Un paese che mira al benessere ha la necessità di ricorrere a processi di innovazione. L’innovazione è 

un’attività di pensiero, che elevando il livello di conoscenza attuale, perfeziona un processo migliorando quindi 

il tenore di vita dell'uomo, è cambiamento che genera progresso umano; porta con sé valori e risultati positivi, 

mai negativi. Il cambiamento che porta a risultati negativi non è innovazione: è regresso. L'innovazione non è 

limitata all'ambito tecnico: l'innovazione esiste in ogni settore, ma viene spesso legata alla tecnologia. La 

tecnologia, a sua volta, è il mezzo più importante per migliorare le condizioni di vita della persona: fa 

guadagnare terreno nel cammino verso la gioia di vivere. 

Data l'importanza che l'innovazione riveste nella competitività delle imprese e delle nazioni, da tempo gli stati 

hanno intrapreso politiche volte a stimolare processi di innovazione nelle aziende, con incentivi volti al 

finanziamento della ricerca e al miglioramento del capitale umano. Nonostante ciò è raro considerare una 

valutazione di impatto che i processi di innovazione hanno nei contesti di azione (cittadini, aziende, 

amministrazioni, territori, settori/ambiti). 

Il progetto 

Il progetto eGovernment intelligence è nato da una collaborazione tra uno staff del Dipartimento di 

Informatica dell’Università “Ca’ Foscari” di Venezia e il referente designato dalla Direzione Sistema Informatico 

della Regione Veneto, prevede quattro fasi progettuali: 

 Task #1“Mappatura Indicatori”: che prevede una fase di ricerca ed identificazione delle fonti e delle 
banche dati che mirata a identificare le tipologie, le caratteristiche, le disponibilità e la frequenza di 
reperimento di indicatori di innovazione con l’obiettivo di misurare l’impatto dei progetti 
d’innovazione; 
 

 Task #2 “Quadro Strutturale”: che definisce un modello di base per la gestione degli indicatori,è stata 
prevista la definizione di un modello strutturale per:  

o Gestire e qualificare gli indicatori di innovazione; 
o Definire gli obiettivi e le soglie degli indicatori monitorati; 

 

 Task #3“Architettura Applicativa”: che consiste in una progettazione del sistema che gestisce 
dinamicamente gli indicatori progettando un’adeguata architettura applicativa atta a alimentare la 
base di dati in maniera differente, attraverso: 

o Web Crawler e webboot: reperendo l’informazione dal web; 
o Banche dati: sfruttando quindi informazioni già raccolte in DB consultabili; 
o Questionari: prendendo l’informazione da fonti cartacee; 

 

 Task #4 “Case Study”: prototipazione dell’applicazione in un contesto definitivo; 
 

In questa maniera si vuole ottenere uno strumento che con buona precisione valuti l’impatto delle politiche di 

innovazione sul territorio in scala regionale, provinciale e comunale, uno strumento di “aiuto alle decisioni” che 

attraverso un cruscotto informativo e dei report possa fotografare la situazione del territorio. 



La situazione odierna vede realizzato il primo task, mentre è in fase di conclusione il secondo. Al momento 

attuale sono stati redatti due documenti: 

 DeliverableD1: contenente la creazione di una mappa degli indicatori; 

 DeliverambleD2: contenente la consegna di una prima bozza del modello strutturale; 

 

E’ stato elaborato un modello nelle sue linee strutturali: 

 

E’ stato organizzato secondo un ciclo che consideri:  

 la definizione delle politiche di intervento;  

 il monitoraggio delle azioni su tali politiche; 

 la valutazione d’impatto delle politiche; 

 la raccolta delle informazioni per operare un eventuale finale miglioramento; 

Il modello di intervento regionale è alla ricerca di soluzioni condivise con il sistema territoriale, operando per 

incoraggiare la società dell’informazione sul territorio, l’obiettivo è includere la Pubblica Amministrazione, le 

aziende e i cittadini. 

Il TASK #3 prevede la progettazione dell’architettura applicativa, al momento attuale si è pensato di reperire 

l’informazione facendo uso di: 

 Web Crawler e Webboot; 

 Banche Dati; 

 Questionari. 

Ogni tecnica di recupero dell’informazione verrà utilizzata con una frequenza di raccolta differente, dato che 

l’informazione nel web varia molto repentinamente, strumenti quali Webboot e Web Crawler verranno 

utilizzati molto più frequentemente che strumenti cartacei come i questionari. 



C’è anche da dire che l’informazione reperita dal web è molto più grezza rispetto all’informazione che 

potremmo trovare in una banca dati, infatti a seconda dei casi sarà opportuno filtrarla e rielaborarla. 

Il database che abbiamo progettato conterrà tutte le informazioni tra cui la frequenza di reperimento dei dati 

in modo da gestire un problema di questo tipo. 

Tutta l’informazione raccolta verrà quindi rappresenta utilizzando uno strumento di Business Intelligence quale 

SpagoBI, in questa maniera i dati raccolti saranno proiettati su mappa e resi molto più leggibili e navigabili. 

Questo progetto mira a rendere fruibile tale applicativo alla Pubblica Amministrazione all’interno di un portlet 

inserito in un portale web quale Liferay. Tipicamente,una pagina di un portale è suddivisa in una collezione 

di finestre. Ciascun portlet è destinato ad una semplice applicazione, ad esempio servizi di news, previsioni 

meteo, o funzionalità legate a forum o email. In quanto finestre, iportlet possono essere chiusi, ridotti o 

spostati. L'utente che accede al portale può così personalizzare la sua pagina personale, adattando i contenuti 

della stessa alle proprie esigenze. 

Tutto il progetto rientra in un progetto più ampio denominato MyPortal, che mira a dare a tutti gli enti della 

Pubblica Amministrazione veneta (province e comuni) un’interfaccia comune su cui lavorare ed interagire. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



Ciclo di Demingapplcato al nostro modello 

Il ciclo di Deming o Deming Cycle (ciclo di PDCA) è un modello studiato per il miglioramento continuo della 
qualità in un'ottica a lungo raggio. Serve per promuovere una cultura della qualità che è tesa al miglioramento 
continuo dei processi e all’utilizzo ottimale delle risorse. Questo strumento parte dall’assunto che per il 
raggiungimento del massimo della qualità è necessaria la costante interazione tra ricerca, progettazione, test, 
produzione e vendita. Per migliorare la qualità e soddisfare il cliente, le quattro fasi devono ruotare 
costantemente, tenendo come criterio principale la qualità. 

 

In generale la sequenza logica dei quattro punti ripetuti per un miglioramento continuo è la seguente: 

 P - [Plan] Programmazione; 
 D - [Do] Esecuzione del programma, dapprima in contesti circoscritti; 
 C - [Check] Test e controllo, studio e raccolta dei risultati e dei feedback; 
 A - [Act] Azione per rendere definitivo e/o migliorare il processo. 

La sequenza logica sul nostro modello suddivide ciascuno dei quattro punti fondamentali in sotto punti: 

 [PLAN] Definizione degli obiettivi desiderati: 

1. Dichiarazione formale in merito alle finalità dell’intervento; 
2. Dichiarazione degli indicatori di impatto su cui incidere; 
3. Induzione in merito agli indicatori abilitanti su cui intervenire e stabilire degli obbiettivi da raggiungere; 

 [DO] Strutturazione e gestione del piano di intervento:  

1. Individuazione delle risorse necessarie; 
2. Pianificare i tempi e la gradualità dell’impatto sugli indicatori abilitanti; 
3. Pianificare i tempi e la gradualità dell’impatto sugli indicatori risultanti; 
4. Definire con che frequenza misurare gli indicatori; 
5. Gestione e conduzione del progetto; 



 [CHECK] Misurazione e valutazione dell'esito sugli indicatori risultanti (e di conseguenza stimo la 
bonarietà degli indicatori abilitanti scelti per raggiungere l'obbiettivo): 

1. Misurazione sugli indicatori abilitanti; 
2. Misurazione sugli indicatori risultanti; 
3. Valutazione delle effettive correlazioni causali tra di essi (e correzione delle nostre ipotesi iniziali); 
4. Misurazione della serie storica dettagliata degli indicatori; 

 [ACT] Miglioramento: 

1. Visualizzazione delle risultanze (prendiamo indicatori abilitanti e risultanti e valutiamo le relazioni 
emerse) tramite la visualizzazione georeferenziata degli indicatori e delle loro variazioni; 

2. Rimodulazione delle nostre ipotesi iniziali; 
3. Rivalutazione degli interventi necessari per intervenire; 
4. Proposizione di nuove progettualità più efficaci; 

Progettazione della base di dati: 
Flusso del processo: 

Il seguente grafico ci ha permesso di prototipare la base di dati, riassume il progetto concettualmente: 

 

 

 

La politica si pone degli obiettivi, per raggiungerli mette a disposizione delle risorse da investire in progetti. 

Ciascun progetto agisce su degli indicatori abilitanti con lo scopo di adempiere all'obbiettivo prefissato. 

Tali indicatori modificano degli indicatori risultanti o indicatori di impatto(dovrebbero coincidere con i nostri 
obbiettivi di partenza). 

Nella fase di analisiviene fatta una sorte di “fotografia” della situazione in modo da determinare se gli 
obbiettivi prefissati sono stati raggiunti o meno, se non abbiamo ottenuto successo la politica dovrà correggere 
il tiro e far partire dei nuovi progetti di correzione. 



Proto-struttura del database:  

Nel progetto son state individuate 9 classi: Regioni, Province, Comuni, Anagrafica Politiche, Anagrafica Progetti, 
Anagrafica Indicatori, Risultati, Fonti, Chiavi di Ricerca. 

 Regioni: rappresentano l’unità territoriale più grande in ambito nazionale, ciascuna regione è 
composta da più province e su ciascuna di esse possono venir applicate più politiche; 

 Province: ciascuna di esse è composta da più comuni e appartiene ad una sola regione; 

 Comuni: rappresentano l’unità territoriale più piccola da rappresentare su una mappa, ciascun comune 
appartiene ad una sola provincia; 

 Anagrafica Politiche: contiene tutte le iniziative che la politica si prefigge come obiettivo e l’intervallo 
di verifica degli stessi. Una politica può venir applicata su più regioni, quindi su più province e più 
comuni. Una politica potrebbe finanziare più progetti che hanno lo stesso fine; 

 Anagrafica Progetti: contiene tutti i progetti su cui la politica decide di investire;  

 Anagrafica Indicatori: gli indicatori li possiamo distinguere in due categorie, gli indicatori ICT e gli 
indicatori IMP (d’impatto), questa classe contiene appunto un campo flag necessario per capire di che 
tipologia di indicatore stiamo parlando. Un progetto può incidere su più indicatori ICT per raggiungere 
l’obbiettivo che la politica si era prefissata (gli obbiettivi della politica alla fine dovrebbero combaciare 
con gli indicatori d’impatto se il progetto è andato a buon fine). Esiste una relazione ricorsiva su questa 
classe che mette in relazione gli indicatori ICT e gli indicatori IMP con un fattore detto fattore di 
correlazione necessario a valutare la pertinenza tra essi; 

 Anagrafica Script: contiene fondamentalmente la lista di script che abbiamo a disposizione; 

 Schedulazione Script: contiene la lista di schedulazione degli script e il loro stato d’esecuzione; 

 Risultati:la classe risultati rappresenta una sorta di “fotografia” che mappa la situazione sul territorio. 
Un progetto che incide su certi indicatori ICT andrà a modificare certi indicatoriIMP. L’informazione può 
venir reperita attraverso mezzi differenti quali web bot, questionari e banche dati ; 

 Fonti: è l’insieme dei mezzi che possiamo utilizzare per reperire un’informazione, un campo flag 
distingue il tipo di fonte che stiamo utilizzando (web bot, questionari, banche dati);  

 Chiavi di Ricerca: è una classe contenente tutta una serie di chiavi utilizzate esclusivamente dai web 
bot; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Schema ER: 

 



Schema Relazionale: 

 



Modello relazionale: 

regioni (id_regione, nome, sito) 

 id_regione è chiave primaria per regioni; 

province (id_provincia, nome, sito, sigla_provincia  id_regione*) 

 id_provincia è chiave primaria per province; 

 id_regione è chiave esterna per  regioni; 

comuni (id_comune, nome, sito, CAP, gps_latitudine, gps_longitudine, id_provincia*) 

 id_comune è chiave primaria per comuni; 

 id_provincia è chiave esterna per province; 

anagrafica_politiche (id_politica, descrizione, data_inizio, intervallo_verifica) 

 id_politica è chiave primaria per anagrafica_politiche; 

politiche-territorio (id_pt, id_comune*, id_politica*) 

 id_pt è chiave primaria per politiche-territorio; 

 id_comune è chiave esterna per comuni; 

 id_politica è chiave esterna per anagrafica_politiche; 

anagrafica_progetti (id_progetto, descrizione, data_inizio, data_fine, id_politica*) 

 id_progetto è chiave primaria per anagrafica_progetti; 

 id_politica è chiave esterna per anagrafica_politiche; 

anagrafica_indicatori (id_indicatore, nome, ambito, formato_dato, periodicità, fattore_moltiplica, giorno, 

mese, flag, id_script*) 

 id_indicatore è chiave primaria per anagrafica_indicatori; 

 flag è un campo necessario per poter distingue un indicatore ICT da un indicatore IMP (di imaptto), 

potrà quindi assumere un valore tra {ICT, IMP}; 

 id_script è chiave esterna per anagrafica_script; 

 periodicità serve a distinguere se l’indicatore verrà rilevato con frequenza giornaliera, settimanale, 

mensile, trimestrale, semestrale o annuale, per far ciò è stato definito un tipo di dato enumerazione 

così definito: 

CREATE TYPE periodo AS ENUM ('giornaliero', 'settimanale', 'mensile', 'trimestrale', 'annuale'); 

 fattore di moltiplica è un campo intero settato di default a “1”, consente di moltiplicare la periodicità, 

per esempio una rilevazione può venir fatta ogni due trimestri; 

 

 giorno è un tipo di dato enumerazione definito come segue: 



 

CREATE TYPE giornosm AS ENUM ('0','lun','mar','mer','gio','ven','sab','dom', '1', '2', '3', '4', '5', '6', '7', '8', 

'9', '10', '11', '12', '13', '14', '15', '16', '17', '18', '19', '20', '21', '22', '23', '24', '25', '26', '27', '28', '29', '30', 

'31'); 

 

 mese è un tipo di dato definite come segue: 

 

CREATE TYPE mese AS ENUM ('NULL', 'gennaio', 'febbraio', 'marzo', 'aprile', 'maggio', 'giugno', 'luglio', 

'agosto', 'settembre', 'ottobre', 'novembre', 'dicembre'); 

 

I campi descritti sono necessari per poter indicare con che frequenza un indicatore sia reperibile, la tabella 

sottostante riassume le casistiche: 

rilevazione giornaliera settimanale mensile trimestrale annuale 

Giorno 0 lun-dom 1-31 1-31 1-31 

Mese NULL NULL NULL genn-dic genn-dic 

 

correlazioni(id_correlazione, id_indicatoreICT*, id_indicatoreIMP*, fattore_correlazione) 

 id_correlazione è chiave primaria per correlazione; 

 id_indicatoreICT è chiave esterna per  anagrafica_indicatori ma propria degli indicatori ICT; 

 id_indicatoriIMP è chiave esterna per anagrafica_indicatori ma propria degli indicatori IMP; 

 fattore_correlazione è un DOUBLE compreso in {0,…,1} necessario per pesare la pertinenza 

d’associazione tra un indicatori ICT e un indicatore IMP; 

indicatori-progetti (id_ip, id_indicatore*, id_progetto*) 

 id_ip è chiave primaria per indicatori-progetti; 

 id_indicatore è chiave esterna per anagrafica_indicatori; 

 id_progetto è chiave esterna per anagrafica_progetti; 

risultati (id_risultato, dato, data, campagna, id_indicatore*, id_fonte*, id_comune*, id_schedulazione*) 

 id_risultato è chiave primaria per risultati; 

 id_indicatore è chiave esterna per anagrafica_indicatori; 

 id_fonte è chiave esterna per fonti; 

 id_comune è chiave esterna per comuni; 

 id_schedulazione è chiave esterna per schedulazione_script; 

 campagna è un intero che identifica il numero del lancio dello script; 

anagrafica_script (id_script, nome, descrizione) 

 id_script è chiave primaria per anagrafica_script; 



 

schedulazione_script(id_schedulazione, start_data, end_data, stato, id_script*) 

 id_schedulazione è chiave primaria per schedulazione_script; 

 id_script è chiave esterna per anagrafica_script; 

fonti (id_fonte, descrizione, flag) 

 id_fonte è chiave primaria per fonti; 

 flag è un campo necessario per determinare la fonte di provenienza; dell’informazione, potrà assumere 

uno dei seguenti valori { web-bot, banca-dati, questionario }; 

chiavi_ricerca (id_chiave, nome_key) 

 id_chiave è chiave primaria per chiavi_ricerca; 

chiave-web_bot (id_kwb, id_fonte*, id_chiave*) 

 id_kwb è chiave primaria per chiave-web_bot; 

 id_fonte è chiave esterna per fonti; 

 id_chiave è chiave esterna per chiavi_ricerca; 

 

DBMS 

Il DBMS acronimo di Database Management System è un sistema software costruito per consentire di creare e 

manipolare in maniera efficiente la base di dati in genere da parte di più utenti. 

Un DBMS è progettato per sistemi multi-utente,a tale scopo si appoggia a kernel che supportano nativamente 

il multitasking, il collegamento in rete e l’accesso simultaneo di più utenti, quindi deve gestire con opportune 

politiche la memorizzazione e il reperimento dei dati garantendone la sicurezza e l’integrità. 

La scelta è ricaduta su PostgreSQL in quanto è un sistema utilizzato già da anni dalla Regione Veneto. 

PostgreSQL è un database relazionale ad oggetti rilasciato con licenza libera BSD (le licenze BSD sono una 

famiglia di licenze permissive per software, loro nome deriva dal fatto che la licenza BSD originale conosciuta 

anche come “licenza BSD con 4 clausole”che fu usata originariamente per distribuire il sistema 

operativo Unix Berkeley Software Distribution, una revisione libera di UNIX sviluppata presso l'Università di 

Berkeley). 

PostgreSQL è un’alternativa sia rispetto ad altri prodotti liberi come MySQL, Firebird SQL e MaxDB che a quelli 

a codice chiuso come Oracle ed offre caratteristiche uniche nel suo genere che lo pongono per alcuni aspetti 

all'avanguardia nel settore dei database. 

 

 

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=MaxDB&action=edit&redlink=1


Limiti individuati nel prototipo 

Il DB che siamo andati a progettare,in quanto prototipo, evidenzia alcuni limiti. La tabella “risultati” che è 
quella che contiene l’informazione da proiettare sulla mappa contiene un campo “id_comune” che è chiave 
esterna per “comuni”, significa che l’informazione che abbiamo potrà venir proiettata solo su scala comunale, 
non potremmo rappresentare informazioni su scala provinciale o su scala regionale. La soluzione non è poi così 
difficile, basterebbe unificare le chiavi primarie delle tabelle “regione”, “provincia”, “comune”, utilizzando per 
esempio un codice unico quale il “codice istat”, e utilizzare tale chiave come chiave esterna all’interno della 
tabella “risultati” questa risoluzione consentirebbe di aggirare il problema e di proiettare l’informazione su 
qualsiasi scala territoriale. 

Implementazione del database 

Installazione di PostgreSQL 
 

PostgreSQL è scaricabile grautuitamente dal sito http://www.postgresql.org/ 

Nella sezione Download è possibile scaricare l’ultima versione disponibile e compatibile con il sistema 

operativo sui cui deve girare. Una volta scaricato l’istaller basta eseguirlo e seguire la procedura guidata per 

installarlo: 

 

E’ necessario settare la password per poter avviare e apportare modifiche al database. Abbiamo settato il 

nome utente: 

 “postgres”; 

e la password: 

 “root”; 

 

 

http://www.postgresql.org/


 

Verrà successivamente richiesta la porta su cui il server resterà in ascolto che di default è impostata a 5432. 

Creazione delle tabelle 
 Creazione del database db_regione: 

 

CREATE  DATABASE db_regione 

WITH OWNER = postgres 

       ENCODING = 'UTF8' 

       TABLESPACE = pg_default 

       LC_COLLATE = 'Italian_Italy.1252' 

       LC_CTYPE = 'Italian_Italy.1252' 

CONNECTION LIMIT = -1; 

 

 Creazione dei tre tipi di dato: periodo, giornosm, mese, necessari alla tabella “anagrafica_indicatori”: 

 

CREATE TYPE periodo AS ENUM ('giornaliero', 'settimanale', 'mensile', 'trimestrale', 'annuale'); 

CREATE TYPE giornosm AS ENUM ('0','lun','mar','mer','gio','ven','sab','dom', '1', '2', '3', '4', '5', '6', '7', '8', 

'9', '10', '11', '12', '13', '14', '15', '16', '17', '18', '19', '20', '21', '22', '23', '24', '25', '26', '27', '28', '29', '30', 

'31'); 

CREATE TYPE mese AS ENUM ('NULL', 'gennaio', 'febbraio', 'marzo', 'aprile', 'maggio', 'giugno', 'luglio', 

'agosto', 'settembre', 'ottobre', 'novembre', 'dicembre'); 

 

 Creazione della tabella regioni: 

CREATE TABLE regioni 

( 

  id_regione integerNOT NULL, 

  nome text NOT NULL, 

  sito text, 

  CONSTRAINT regioni_pkey PRIMARY KEY (id_regione) 

) 



WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE regioni OWNER TO postgres; 

 

 Creazione della tabella province: 

CREATE TABLE province 

( 

  id_provincia integerNOT NULL, 

  nome text NOT NULL, 

  id_regione integerNOT NULL, 

  sigla_provincia text NOT NULL, 

  sito text, 

  CONSTRAINT province_pkey PRIMARY KEY (id_provincia), 

CONSTRAINT regione FOREIGN KEY (id_regione) 

REFERENCES regioni (id_regione) MATCH SIMPLE 

ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION 

) 

WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE province OWNER TO postgres; 

 

-- Index: fki_regione 

-- DROP INDEX fki_regione; 

CREATE INDEX fki_regione 

ON province 

USING btree 

(id_regione); 

 

 Creazione della tabella comuni: 

CREATE TABLE comuni 

( 

  id_comune integerNOT NULL, 

  nome text NOT NULL, 

  id_provincia integerNOT NULL, 

  sito text, 

  "CAP" integer, 

  gps_latitudine double precision, 

  gps_longitudine double precision, 

CONSTRAINT comuni_pkey PRIMARY KEY (id_comune), 

CONSTRAINT id_provincia FOREIGN KEY (id_provincia) 

REFERENCES province (id_provincia) MATCH SIMPLE 



ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION 

) 

WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE comuni OWNER TO postgres; 

 

-- Index: fki_province 

-- DROP INDEX fki_province; 

CREATE INDEX fki_province 

ON comuni 

USING  btree 

  (id_provincia); 

 

 Creazione della tabella anagrafica_politiche: 

CREATE TABLE anagrafica_politiche 

( 

  id_politica integerNOT NULL, 

  descrizione text, 

  data_inizio date NOT NULL, 

intervallo_verifica integerNOT NULL, 

CONSTRAINT id_politica PRIMARY KEY (id_politica) 

) 

WITH ( 

OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE anagrafica_politiche OWNER TO postgres; 

 

 Creazione della tabella politiche-territorio: 

CREATE TABLE "politiche-territorio" 

( 

  id_pt integerNOT NULL, 

id_comune integerNOT NULL, 

  id_politica integerNOT NULL, 

CONSTRAINT id_pt PRIMARY KEY (id_pt), 

CONSTRAINT id__comune FOREIGN KEY (id_comune) 

REFERENCES comuni (id_comune) MATCH SIMPLE 

ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION, 

CONSTRAINT id_politica FOREIGN KEY (id_politica) 

REFERENCES anagrafica_politiche (id_politica) MATCH SIMPLE 

      ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION 

) 

WITH ( 



  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE "politiche-territorio" OWNER TO postgres; 

 

-- Index: fki_id__comune 

-- DROP INDEX fki_id__comune; 

CREATE INDEX fki_id__comune 

ON "politiche-territorio" 

USING btree 

  (id_comune); 

-- Index: fki_id_politica 

-- DROP INDEX fki_id_politica; 

CREATE INDEX fki_id_politica 

ON "politiche-territorio" 

USING btree 

  (id_politica); 

 

 Creazione della tabella anagrafica_progetti: 

CREATE TABLE anagrafica_progetti 

( 

  id_progetto integerNOT NULL, 

  descrizione text, 

  data_inizio date NOT NULL, 

  data_fine integer, 

  id_politica integerNOT NULL, 

CONSTRAINT id_progetto PRIMARY KEY (id_progetto), 

CONSTRAINT id_politica FOREIGN KEY (id_politica) 

REFERENCES anagrafica_politiche (id_politica) MATCH SIMPLE 

ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION 

) 

WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE anagrafica_progetti OWNER TO postgres; 

 

-- Index: fki_ 

-- DROP INDEX fki_; 

CREATE INDEX fki_ 

ON anagrafica_progetti 

USING btree 

  (id_politica); 

 

 



 Creazione della tabella anagrafica_indicatori: 

CREATE TABLE anagrafica_indicatori 

( 

  id_indicatore integerNOT NULL, 

  ambito text, 

  formato_dato text, 

nome text NOT NULL, 

  flag flag_indi NOT NULL, 

"periodicita'" periodo NOT NULL, 

  giorno giornosm NOT NULL, 

mese mese NOT NULL, 

  id_script integer NOT NULL, 

fattore_moltiplica integerNOT NULL DEFAULT 1, 

CONSTRAINT id_indicatore PRIMARY KEY (id_indicatore), 

CONSTRAINT "id-script" FOREIGN KEY (id_script) 

REFERENCES anagrafica_script (id_script) MATCH SIMPLE 

ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION 

) 

WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE anagrafica_indicatori OWNER TO postgres; 

 

-- Index: "fki_id-script" 

-- DROP INDEX "fki_id-script"; 

CREATE INDEX "fki_id-script" 

ON anagrafica_indicatori 

USING btree 

  (id_script); 

 

 Creazione della tabella indicatori-progetti: 

CREATE TABLE "indicatori-progetti" 

( 

  id_ip integerNOT NULL, 

  id_indicatore integerNOT NULL, 

  id_progetto integerNOT NULL, 

CONSTRAINT id_ip PRIMARY KEY (id_ip), 

CONSTRAINT id_indicatore FOREIGN KEY (id_indicatore) 

REFERENCES anagrafica_indicatori (id_indicatore) MATCH SIMPLE 

ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION, 

  CONSTRAINT id_progetto FOREIGN KEY (id_progetto) 

REFERENCES anagrafica_progetti (id_progetto) MATCH SIMPLE 

      ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION 



) 

WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE "indicatori-progetti" OWNER TO postgres; 

 

-- Index: fki_id_indicatore 

-- DROP INDEX fki_id_indicatore; 

CREATE INDEX fki_id_indicatore 

ON "indicatori-progetti" 

USING btree 

  (id_indicatore); 

 

-- Index: fki_id_progetto 

-- DROP INDEX fki_id_progetto; 

CREATE INDEX fki_id_progetto 

ON "indicatori-progetti" 

USING btree 

  (id_progetto); 

 

 Creazione della tabella correlazioni: 

CREATE TABLE correlazioni 

( 

  id_correlazione integerNOT NULL, 

  "id_indicatoreICT" integer NOT NULL, 

  "id_indicatoreIMP" integerNOT NULL, 

  fattore_correlazione double precisionNOT NULL, 

CONSTRAINT id_correlazione PRIMARY KEY (id_correlazione), 

CONSTRAINT "id_indicatoreICT" FOREIGN KEY ("id_indicatoreICT") 

REFERENCES anagrafica_indicatori (id_indicatore) MATCH SIMPLE 

ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION, 

  CONSTRAINT "id_indicatoreIMP" FOREIGN KEY ("id_indicatoreIMP") 

REFERENCES anagrafica_indicatori (id_indicatore) MATCH SIMPLE 

      ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION 

) 

WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE correlazioni OWNER TO postgres; 

 

 

-- Index: "fki_id_indicatoreICT" 

-- DROP INDEX "fki_id_indicatoreICT"; 



 

CREATE INDEX "fki_id_indicatoreICT" 

ON correlazioni 

USING btree 

  ("id_indicatoreICT"); 

 

-- Index: "fki_id_indicatoreIMP" 

-- DROP INDEX "fki_id_indicatoreIMP"; 

CREATE INDEX "fki_id_indicatoreIMP" 

ON correlazioni 

USING btree 

  ("id_indicatoreIMP"); 

 

 Creazione della tabella fonti: 

CREATE TABLE fonti 

( 

  id_fonte integer NOT NULL, 

  descrizione text, 

  flag flag_fonte NOT NULL, 

CONSTRAINT id_fonte PRIMARY KEY (id_fonte) 

) 

WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE fonti OWNER TO postgres; 

 

 Creazione della tabella chiavi_ricerca: 

CREATE TABLE chiavi_ricerca 

( 

  id_chiave integer NOT NULL, 

  nome_key text NOT NULL, 

CONSTRAINT id_chiave PRIMARY KEY (id_chiave) 

) 

WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE chiavi_ricerca OWNER TO postgres; 

 

 Creazione della tabella chiave-wb: 

CREATE TABLE "chiave-wb" 

( 

  id_kwb integer NOT NULL, 

  id_fonte integer NOT NULL, 



  id_chiave integer NOT NULL, 

CONSTRAINT id_kwb PRIMARY KEY (id_kwb), 

CONSTRAINT id__fonte FOREIGN KEY (id_fonte) 

REFERENCES fonti (id_fonte) MATCH SIMPLE 

ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION, 

  CONSTRAINT id_chiave FOREIGN KEY (id_chiave) 

REFERENCES chiavi_ricerca (id_chiave) MATCH SIMPLE 

      ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION 

) 

WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE "chiave-wb" OWNER TO postgres; 

 

-- Index: fki_id__fonte 

-- DROP INDEX fki_id__fonte; 

CREATE INDEX fki_id__fonte 

ON "chiave-wb" 

USING btree 

  (id_fonte); 

 

-- Index: fki_id_chiave 

-- DROP INDEX fki_id_chiave; 

CREATE INDEX fki_id_chiave 

ON "chiave-wb" 

USING btree 

  (id_chiave); 

 

 Creazione della tabella anagrafica_script: 

CREATE TABLE anagrafica_script 

( 

  id_script integer NOT NULL, 

  nome text, 

  descrizione text, 

CONSTRAINT id_script PRIMARY KEY (id_script) 

) 

WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE anagrafica_script OWNER TO postgres; 

 

 

 Creazione della tabella schedulazione_script: 



CREATE TABLE schedulazione_script 

( 

  id_schedulazione integer NOT NULL, 

  nome text, 

  start_data timestamp with time zone, 

  end_data timestamp with time zone, 

  stato text NOT NULL, 

  id_script integer NOT NULL, 

CONSTRAINT id_schedulazione PRIMARY KEY (id_schedulazione), 

CONSTRAINT id_script FOREIGN KEY (id_script) 

REFERENCES anagrafica_script (id_script) MATCH SIMPLE 

      ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION 

) 

WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE schedulazione_script OWNER TO postgres; 

 

-- Index: fki_id_script 

-- DROP INDEX fki_id_script; 

CREATE INDEX fki_id_script 

ON schedulazione_script 

USING btree 

  (id_script); 

 

 Creazione della tabella risultati: 

CREATE TABLE risultati 

( 

  dato double precisionNOT NULL, 

  campagna integer NOT NULL, 

  id_indicatore integer NOT NULL, 

  id_fonte integer NOT NULL, 

  id_comune integer NOT NULL, 

  data timestamp with time zone NOT NULL, 

  id_risultato serial NOT NULL, 

  id_schedulazione integer NOT NULL, 

CONSTRAINT id_risultato PRIMARY KEY (id_risultato), 

CONSTRAINT id__indicatore FOREIGN KEY (id_indicatore) 

REFERENCES anagrafica_indicatori (id_indicatore) MATCH SIMPLE 

      ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION, 

CONSTRAINT id_comune FOREIGN KEY (id_comune) 

REFERENCES comuni (id_comune) MATCH SIMPLE 

      ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION, 



CONSTRAINT id_fonte FOREIGN KEY (id_fonte) 

REFERENCES fonti (id_fonte) MATCH SIMPLE 

      ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION, 

CONSTRAINT id_schgedulazione FOREIGN KEY (id_schedulazione) 

REFERENCES schedulazione_script (id_schedulazione) MATCH SIMPLE 

      ON UPDATE NO ACTION ON DELETE NO ACTION 

) 

WITH ( 

  OIDS=FALSE 

); 

ALTER TABLE risultati OWNER TO postgres; 

 

-- Index: fki_id__indicatore 

-- DROP INDEX fki_id__indicatore; 

CREATE INDEX fki_id__indicatore 

ON risultati 

  USING btree 

  (id_indicatore); 

 

-- Index: fki_id_comune 

-- DROP INDEX fki_id_comune; 

CREATE INDEX fki_id_comune 

ON risultati 

USING btree 

  (id_comune); 

 

-- Index: fki_id_fonte 

-- DROP INDEX fki_id_fonte; 

CREATE INDEX fki_id_fonte 

ON risultati 

USING btree 

  (id_fonte); 

 

-- Index: fki_id_schgedulazione 

-- DROP INDEX fki_id_schgedulazione; 

CREATE INDEX fki_id_schgedulazione 

 ON risultati 

USING btree 

  (id_schedulazione); 

 

 



Implementazione di SpagoBI   

Requisiti per installare SpagoBI 
 Almeno 1 GB di memoria RAM, 

 Sistema operativo: Windows oppure Linux oppure Mac OS X; 

 JDK 1.6 or successiva; 

 DBMS per i Metadata : MySQL, Postgres, Oracle, HSQL, Ingres, MS SQL Server; 

Il sistema operativo che abbiamo utilizzato è Windows 7, il DBMS Postgres. 

Scaricare scriptbd e binary: 

Dal seguente link è possibile scaricare i binary di SpagoBI e gli script per poter creare il DB di spago.  

http://forge.ow2.org/project/showfiles.php?group_id=204 

Abbiamo scaricato la seguente versione di SpagoBI: 

All-In-One-SpagoBI-2.7.0-apache-tomcat-6.0.18-11262010.zip 

e la seguente versione degli script del DB:postgres-dbscript-2.7.0_11262010 

che contiene le create per creare il database di spago in Postgres. 
 

Installazione 
Per configurare SpagoBI abbiamo utilizzato la seguente guida: 
 
http://wiki.spagobi.org/xwiki/bin/view/spagobi_server/Configure+SpagoBI 
 

 Per prima cosa abbiamo ricreato il database “spago” utilizzando gli script. 

 Una volta posizionata la directory diapache-tomcat-6.0.18in C:\abbiamo aggiunto il driver di postgres 
postgresql-8.3-603.jdbc3nella directory apache-tomcat-6.0.18/lib 

 abbiamo modificato il file server.xml posizionanto in apache-tomcat-6.0.18\confimpostando i 
parametri di connessione dei due database: 
 
<Resource name="jdbc/regione" auth="Container" 
          type="javax.sql.DataSource" driverClassName="org.postgresql.Driver"        
          url="jdbc:postgresql://localhost:5432/db_regione"                                 
          username="postgres" password="root" maxActive="20" maxIdle="10" 
          maxWait="-1"/> 
 
 
 
 
 

http://forge.ow2.org/project/showfiles.php?group_id=204
http://wiki.spagobi.org/xwiki/bin/view/spagobi_server/Configure+SpagoBI


<Resource name="jdbc/spagobi" auth="Container" 
          type="javax.sql.DataSource" driverClassName="org.postgresql.Driver"        
          url="jdbc:postgresql://localhost:5432/spago"                                 
          username="postgres" password="root" maxActive="20" maxIdle="10" 
maxWait="-1"/> 
 

 abbiamo modificato il file context.xml nella directoryapache-tomcat-6.0.18\webapps\SpagoBI\META-
INF con i parametri dei duenuovi database: 
 

 <ResourceLink global="jdbc/db_regione" name="jdbc/db_regione" type="javax.sql.DataSource"/> 
 <ResourceLink global="jdbc/spagobi" name="jdbc/spagobi" type="javax.sql.DataSource"/> 
 

 Nella fase che segue configuriamo il tipo di DBMS modificando il file spagobi.xmlin apache-tomcat-
6.0.18\webapps\SpagoBI\WEB-INF\conf\configsettando: 
 
<HIBERNATE-CFGFILE>hibernate.cfg.postgres.xml</HIBERNATE-CFGFILE> 

 
 Bisogna assicurarsi che il filejbpm.cfg.xml inapache-tomcat-6.0.18/webapps/SpagoBI/WEB-

INF/classes/ sia settato:  
 

<string name='resource.hibernate.cfg.xml' value='jbpm.hibernate.cfg.xml' /> 
 

 Va settato il dialetto SQL nel file jbpm.hibernate.cfg.xml contenuto nelladirectory apache-tomcat-
6.0.18/webapps/SpagoBI/WEB-INF/classes/in questa maniera: 
 
<property name="hibernate.dialect">org.hibernate.dialect.PostgreSQLDialect</property> 

 

 Settiamo correttamente quartz.properties nella directoryapache-tomcat-
6.0.18/webapps/SpagoBI/WEB-INF/classes/nella sezione job store delegate class commentiamo tutto 
e rimuoviamo # dalla stringa: 
 
org.quartz.jobStore.driverDelegateClass=org.quartz.impl.jdbcjobstore.PostgreSQLDelegate 
 

 Settiamo le variabili d’ambiente: 
 
 CATALINA_HOME = C:\apache-tomcat-6.0.18 

JAVA_HOME = C:\Program Files\Java\jdk1.6.X_Y\    

Ora il programma è stato configurato correttamente. Avviamo tomcat eseguendo startup.bat in apache-

tomcat-6.0.18\binquando il server è partito, è possibile avviare spago andando al seguente indirizzo del 

browser: http://localhost:8080/SpagoBI 

E’ necessario loggarsi, se vogliamo entrare come amministratori utilizziamo biadmin come username e come 

password, oppure biuser come username e come password. La differenza tra i due utenti consiste nel fatto che 

il primo può anche creare progetti e documenti, il secondo può solo consultarli.  

 

http://localhost:8080/SpagoBI


Configurazione 
Importazione database 

Una volta avviato SpagoBI sarà necessario importare il DB di spago e il db_regione. Per importarli è sufficiente 

andare su Risorse/Sorgente Dati e impostare il driver JNDI: 

 java:comp/env/jdbc/spagobi 

 java:comp/env/jdbc/regione 

 

Importazione mappe 

Una volta che la mappa è stata realizzata è possibile importarla su Risorse/Mappe fornendo al programma il 

path della mappa SVG. E’ importante che i template che utilizzano le mappe al loro interno siano associati ad 

una delle mappe importate. 

 



Realizzazione mappe 
Le mappe utilizzate per rappresentare l’informazione sono immagini vettoriali.Nella grafica vettoriale 

un'immagine è descritta mediante un insieme di primitive geometriche che 

definiscono punti, linee, curve e poligoni ai quali possono essere attribuiti colori e anche sfumature. È 

radicalmente diversa dalla grafica raster in quanto nella grafica raster le immagini vengono descritte come una 

griglia di pixel opportunamente colorati. 

I principali vantaggi della grafica vettoriale rispetto alla grafica raster sono la qualità, la maggiore compressione 

dei dati e la più facile gestione delle eventuali modifiche. 

La grafica vettoriale, essendo definita attraverso equazioni matematiche, è indipendente dalla risoluzione, 

mentre la grafica raster, se viene ingrandita o visualizzata su un dispositivo dotato di una risoluzione maggiore 

di quella del monitor, perde di definizione. Una linea che percorre lo schermo trasversalmente se viene 

rappresentata utilizzando la grafica raster viene memorizzata come una sequenza di pixel colorati disposti a 

formare la linea. Se si provasse ad ingrandire una sezione della linea si vedrebbero i singoli pixel che 

compongono la linea. Se la medesima linea fosse memorizzata in modo vettoriale la linea sarebbe memorizzata 

come un'equazione che parte da un punto identificato con delle coordinate iniziali e termina in un altro punto 

definito con delle coordinate finali. Ingrandire una sezione della linea non produrrebbe artefatti visivi o la 

visualizzazione dei singoli pixel componenti l'immagine, dato che la linea sarebbe visualizzata sempre con la 

massima risoluzione consentita dal monitor. 

Per realizzare le mappe abbiamo utilizzato Inkscape,un programma libero per il disegno vettoriale basato sul 

formato Scalable Vector Graphics(SVG). È un programma alternativo ad Adobe Illustrator. 

 

Abbiamo realizzato la mappa del Bellunese con dettaglio comunale. La mappa utilizza due livelli, il livello 

superiore raggruppa i comuni nella provincia di Belluno cha ha id 66, al livello sottostante abbiamo i comuni 

veri e propri a cui è stato dato un id congruo all’id del comune stesso memorizzato nel DB “db_regione”, in 

questa maniera è possibile utilizzare il riferimento geografico della mappa e spalmarci sopra i dati di interesse. 



Realizzazione template (DA SISTEMARE anche con qualche screenshot) 
Il template è un file XML che lega la mappa alla base di dati, al suo interno troviamo il riferimento alla mappa 

(MAP_PROVIDER), i parametri di connessione al database e la query (DATASET).  

I parametri di connessione e la  query non sono fondamentali di per sé in quanto è possibile preparare un 

elenco di Data Set su Risorse, in questa maniera utilizzando un unico template che riferisce alla mappa di 

interesse possiamo fare  più proiezioni: 

 

 

 

 



La struttura del template preparato è la seguente: 

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?> 

<MAP> 

<MAP_PROVIDER class_name="it.eng.spagobi.engines.geo.map.provider.SOMapProvider" 

map_name="Veneto e province" /> 

<DATAMART_PROVIDER class_name="it.eng.spagobi.engines.geo.datamart.provider.DataMartProvider" 

 hierarchy="custom"   level="17"> 

   <METADATA> 

   <COLUMN type="geoid"   column_id="provincia"        hierarchy="custom" level="17"/>           

  <COLUMN type="measure" column_id="numero"       agg_func="count"/> 

</METADATA>      

 <DATASET> 

    <DATASOURCE TYPE="connection" driver="org.postgresql.Driver" 

      url="jdbc:postgresql://localhost:5432/db_regione" 

      user="postgres" password="root"/>    

      <QUERY>     <!-- è necessaria una colonna per il riferimento geografico e una colonna per la misura--> 

              <![CDATA[ 

              SELECT p.id_provincia as provincia, count(*) as numero 

              FROM comuni c, province p, regioni r 

              WHERE c.id_provincia=p.id_provincia and p.id_regione=r.id_regione and r.id_regione=17 

              GROUP BY p.id_provincia    

              ]]> 

      </QUERY> 

    </DATASET>  

<HIERARCHIES> 

 <!--HIERARCHY name="default" type="default" / --> 



 <HIERARCHY name="custom" type="custom"> 

 <LEVEL name="17" column_id="provincia" column_desc="provincia" feature_name="17"/>             

 </HIERARCHY> 

 </HIERARCHIES> 

</DATAMART_PROVIDER>                        

<MAP_RENDERER class_name="it.eng.spagobi.engines.geo.map.renderer.InteractiveMapRenderer">  

  <MEASURES default_kpi="numero">  

     <KPI column_id="numero" description="numero" agg_func="count" colour="#9696B9" > 

    <TRESHOLDS type="quantile" lb_value="0" ub_value="none" > 

     <PARAM name="GROUPS_NUMBER" value="5" /> 

    </TRESHOLDS> 

     <COLOURS type="grad" outbound_colour="#FFFFFF" null_values_color="#CCCCCC" > 

     <PARAM name="BASE_COLOR" value="#3333CC" /> 

    </COLOURS> 

     </KPI>  

    </MEASURES>  

  <LAYERS> 

    <LAYER name="17" description="17" selected="true" default_fill_color="#4682B4" /> 

  </LAYERS> 

    <GUI_SETTINGS> 

      <WINDOWS> 

        <DEFAULTS> 

          <PARAM name='visible'>true</PARAM> 

          <PARAM name='y'>3</PARAM> 

          <PARAM name='transform'>scale(1.0)</PARAM> 

          <PARAM name='minimized'>true</PARAM> 



          <PARAM name='styles'> 

            <![CDATA[ 

            { 

                winPlaceholderStyles: {"fill":"none","stroke":"dimgray","stroke-width":1.5} 

                , windowStyles: {"fill":"#fffce6","stroke":"dimgray","stroke-width":1} 

                , titlebarStyles: {"fill":"steelblue","stroke":"dimgray","stroke-width":1} 

                , titlebarHeight: 17 

                , statusbarStyles: {"fill":"aliceblue","stroke":"dimgray","stroke-width":1} 

                , statusbarHeight: 13 

                , titletextStyles: {"font-family":"Arial,Helvetica","font-size":14,"fill":"white"} 

                , statustextStyles: {"font-family":"Arial,Helvetica","font-size":10,"fill":"dimgray"} 

                , buttonStyles: {"fill":"steelblue","stroke":"white","stroke-width":2} 

            } 

            ]]> 

          </PARAM>           

        </DEFAULTS> 

        <WINDOW name='navigation'> 

          <PARAM name='visible'>false</PARAM> 

          <PARAM name='title'>Navigazione</PARAM> 

        </WINDOW> 

        <WINDOW name='measures'> 

          <PARAM name='visible'>true</PARAM> 

          <PARAM name='title'>Misure</PARAM> 

          <PARAM name='width'>300</PARAM> 

          <PARAM name='x'>290</PARAM> 

          <PARAM name='y'>0</PARAM> 



        </WINDOW> 

        <WINDOW name='layers'> 

          <PARAM name='visible'>false</PARAM> 

          <PARAM name='title'>Layers</PARAM> 

        </WINDOW> 

        <WINDOW name='detail'> 

          <PARAM name='visible'>true</PARAM> 

          <PARAM name='title'>Dettagli</PARAM> 

          <PARAM name='width'>280</PARAM> 

          <PARAM name='x'>0</PARAM> 

          <PARAM name='y'>0</PARAM> 

        </WINDOW> 

        <WINDOW name='legend'> 

          <PARAM name='visible'>true</PARAM> 

          <PARAM name='title'>Legenda</PARAM> 

          <PARAM name='width'>200</PARAM> 

          <PARAM name='x'>600</PARAM> 

          <PARAM name='y'>0</PARAM> 

        </WINDOW> 

        <WINDOW name='colourpicker'> 

          <PARAM name='visible'>true</PARAM> 

        </WINDOW> 

      </WINDOWS> 

      <!-- 

      <LABELS> 



        <LABEL position="footer-right" 

class_name="it.eng.spagobi.engines.geo.map.renderer.DateLabelProducer"> 

            <FORMAT day="dd/MM/yyyy" hour="HH:mm"/> 

            <TEXT>Last update ${day} at ${hour}</TEXT> 

            <PARAM name='font-size'>32px</PARAM> 

            <PARAM name='fill'>red</PARAM> 

        </LABEL> 

      </LABELS>--> 

    <PARAM name='defaultDrillNav'>false</PARAM>   

    <PARAM name='highlightOnMouseOver'>true</PARAM> 

      <PARAM name='normalizeChartValues'>true</PARAM> 

      <PARAM name='chartScale'>1.0</PARAM> 

      <PARAM name='chartWidth'>80</PARAM> 

      <PARAM name='chartHeight'>160</PARAM> 

      <PARAM name='valueFont'>16px</PARAM> 

      <PARAM name='valueScale'>1.0</PARAM> 

          </GUI_SETTINGS> 

 </MAP_RENDERER> 

</MAP> 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Conclusioni: 
 

Ci sono molte considerazioni e potenziali implicazioni nello sviluppo dell’amministrazione elettronica, al 
momento attuale il personale fa ancora da intermediario tra amministrazione e cittadino, in parte ciò è un 
qualcosa da preservare ma la tecnologia dà la possibilità di ottimizzare e rendere più efficaci gli strumenti di 
comunicazione che già oggi son presenti. E’ doveroso quindi investire nella Business Intelligence, redando 
questa tesi mi son accorto quanto potente sia come strumento di analisi.  Le amministrazioni potrebbero avere 
la necessità di considerare l’impatto sul sesso, età, capacità di linguaggio e diversità culturali, oltre all’effetto 
sull’alfabetizzazione, sulla capacità di calcolo, sugli standard educativi e sull’istruzione nell’ambito delle 
tecnologie informative e della comunicazione (ICT).  
Questo è plausibile grazie ad un ambiente che riesca a raccogliere e sintetizzare tutte le misure presenti nei vari 
database analitici, tramite la scelta di documenti specifici che mostrano le informazioni a diversi livelli di 
aggregazione. 
SpagoBI ha dimostrato una buona stabilità, semplicità di utilizzo e integrazione dei componenti software. A mio 

avviso è lo strumento ideale per rappresentare le informazioni direttamente su mappa rendendole navigabili e 

più leggibili. Inoltre SpagoBI è un prodotto Open Source, non è un software acquistato a scatola chiusa, 

permette e favorisce il libero studio, l’apporto di modifiche da parte di programmatori indipendenti. Questo 

strumento è l’esempio lampante che l’Open Source non assume solo un rilievo filosofico ma è qualcosa di 

concreto che si propone di superare l’oscurantismo mediante la condivisione della conoscenza. 
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